
Lo studente sarà valutato in trentesimi secondo alcuni criteri tesi a collocare lo studente in quattro 
“macro-fasce” di valutazione così articolate. Valutazione insufficiente (valutazione inferiore a 18): 
gravi lacune formative, incapacità di utilizzare un linguaggio disciplinare appropriato, incapacità di 
applicare a contesti specifici i contenuti trattati durante il corso. Valutazione sufficiente (da 18 a 23): 
conoscenza minima e uniforme dei contenuti del corso, linguaggio disciplinare solo in parte 
appropriato, scarsa capacità di applicazione dei contenuti del corso a contesti specifici. Valutazione 
buona (da 24 a 27): conoscenza solida e uniforme dei contenuti del corso, linguaggio disciplinare in 
prevalenza appropriato e almeno minima capacità di applicare a contesti specifici i contenuti trattati 
durante il corso. Valutazione ottima/eccellente (da 28 a 30): conoscenza solida e uniforme dei 
contenuti del corso, capacità di collegamento tra questi ultimi, linguaggio disciplinare del tutto 
appropriato, evidente capacità di esemplificazione e applicazione originale a contesti specifici dei 
contenuti trattati durante il corso. Il docente si riserva comunque la possibilità di calibrare la 
valutazione rispetto al caso specifico.     


